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Definizione

• Capacità di uno o più 
sistemi informativi di 
avvalersi, ciascuno nella 
propria logica applicativa, 
dell’interscambio 
automatico di 
informazioni con gli altri 
sistemi, per le proprie 
finalità applicative



Cooperare significa …

• Affrontare almeno 4 aspetti:
– Tecnico: regole condivise(PA, 

imprese, cittadini …)

– Organizzativo: innovare i 
processi in una logica 
cooperativa

– Normativo: norme europee e 
nazionali

– Strategico: strategia digitale 
nazionale e territoriale



Prospettiva storica

• 2000 – Digitalizzazione della
PA – Web application - Ftp

• 2005 – CAD interoperabilità
dei back office della PA –
SPCoop – Web Services - SOA

• 2017 – Ecosistema digitale
risorse pubbliche e private
condivise – Web Services -
ROA



SPCoop oggi

• Oltre 1000 accordi di 
servizio attivi

• Le principali PAC 
coinvolte: AgID, MEF, 
RGS, AE, INPS, Salute, 
Lavoro, Agricoltura,

• Oltre 2 milioni di 
messaggi scambiati 
quotidianamente



Evoluzione

• Nuove regole tecniche a 
seguito della rivisitazione 
del CAD

• Nuovi standard tecnologici 
(web services REST)

• Nuove architetture 
orientate alle risorse (ROA)



Contesto

• Europeo:

– ISA – eSens – eDelivery

• Nazionale:

– modifiche CAD

– Piano triennale ICT

– Agende Digitali

– Programmazione europea 
2014-2020 



E015 

• Ecosistema digitale creato per
Expo2015 ed ora offerto dalla
Regione Lombardia al sistema
paese

• Interoperabilità fra sistemi
pubblici e privati per servizi
finali al cittadino e alle imprese

• Utilizza web services Soap e
Rest e condivide regole comuni

• E015 rappresenta una risorsa
potenzialmente infinita




